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Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti: il Gruppo del PD si astiene dal voto 

 

“Abbiamo accolto favorevolmente l’approvazione di quasi tutti gli emendamenti da noi 

presentati; tuttavia gli emendamenti – migliorativi ma comunque parziali – non hanno 

consentito di fatto di modificare sostanzialmente un Piano dei Rifiuti che appare ancora 

troppo poco coraggioso e “piegato” sull’esistente; per questo motivo abbiamo espresso 

un voto di astensione”.  

Così Chiara Braga, Vice Capogruppo del Partito Democratico in Provincia di Como, 

spiega le motivazioni che hanno spinto i rappresentanti del PD ad astenersi dal voto sul 

Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti Urbani e Speciali. “Avremmo voluto un Piano 

aggiornato e realistico (i dati su cui è costruito sono del 2004) costruito insieme ai territori, 

fondato su un confronto aperto e ampio. Un Piano che ponesse fine alla storica delega a 

logiche imprenditoriali private nella nostra Provincia e riaffermasse invece la validità di 

una pianificazione pubblica concertata, con l’assunzione di un forte ruolo di regia 

provinciale”. Il Gruppo del PD in Provincia di Como non condivide insomma 

l’impostazione culturale del Piano che, secondo Chiara Braga, rischia di essere 

espressione della “politica che si accontenta”.  

“Ci aspettavamo un Piano con obiettivi ambiziosi ma raggiungibili, da perseguire con 

convinzione come prioritari, segnando una strada capace di stimolare un processo 

virtuoso di CAMBIAMENTO negli stili di vita, nel modo di PRODURRE E GESTIRE i rifiuti della 

nostra società, più attento alla tutela dell’ambiente e dei cittadini”. Gli obiettivi prioritari, 

secondo il Gruppo del PD sarebbero due, e cioè un forte impegno nella riduzione alla 

fonte della produzione di rifiuti, e il potenziamento della raccolta differenziata e in 

particolare della frazione organica. “Per realizzare questi obiettivi – conclude Braga - 

occorreva che il Piano assumesse strategie di intervento concrete e attuabili in tempi 

certi, garantendo omogeneità di applicazione, non limitandosi a lasciare tutto alla 

volontà o meno dei soggetti interessati. Riteniamo invece che questi obiettivi nel Piano in 

discussione non siano affermati con la necessaria forza e decisione, secondo il giusto 

ordine di priorità”. 
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